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Genesi del piano di prevenzione 

La Commissione Salute ha condiviso ed approvato alcuni 

progetti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
predisposti anche al fine di testimoniare l’impegno profuso 

dalle Regioni e PP.AA. per una pianificazione congiunta, 

coordinata e omogenea nell’ambito delle attività di 
prevenzione negli ambienti di lavoro in linea con il PNP 2014-

2018.

Piano Nazionale di Prevenzione sui Cancerogeni 
occupazionali e i tumori professionali

Attività 2014-2018

VII Commissione Salute della Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome
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6. Strategie

Obiettivi di miglioramento delle azioni di prevenzione

 Vigilanza e controllo sull’adozione di misure di prevenzione e 

protezione da parte delle imprese, particolarmente nei comparti in cui 

la presenza di cancerogeni accertati è ben nota, quali le lavorazioni 

che producono polveri di legno duro e cuoio, le attività di rimozione 

amianto, le lavorazioni che espongono maggiormente a IPA e a 

metalli (cromo, nichel e cadmio in particolare), come certune fasi 

tecnologiche della metalmeccanica. Per la buona riuscita di queste 

azioni è rilevante la collaborazione tra organi di controllo e INAIL, 

specie in relazione agli scambi informativi sulla presenza dei fattori di 

Piano Nazionale di Prevenzione sui cancerogeni
occupazionali e i tumori professionali, attività 2014-2018



PIANO REGIONALE DELLA 
PREVENZIONE 

2015 - 2018

Il presente programma conferma i 

contenuti, gli obiettivi e i modelli 

organizzativi oggetto della DGR 
X/1104/2013 (pubblicato su BURL SO n. 52 

del 23.12.2013): “Piano regionale 2014-
2018 per la tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro”



”Piano regionale 2014-2018 per la tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro”

Operare per priorità di intervento scelte secondo il criterio della graduazione del 
rischio (ovvero maggiore è il rischio, più alta è la priorità). 

Il Piano affida a Laboratori di approfondimento (LAp) programmi e azioni che 
concorrano al raggiungimento degli obiettivi strategici.

Il LAp sui “Tumori professionali” ha il compito di indagare le esposizioni “dell’oggi”, 
tra le quali l’esposizione a metalli per le saldature e tagli a caldo di acciaio alto-
legato con cromo, nickel, cadmio;  

Il Lap “Tumori professionali” ha elaborato il “Vademecum per il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori nelle attività di saldatura metalli” (2012)

Tra le linee strategiche del piano è indicata la promozione nelle aziende delle 
buone prassi esistenti e decretate anche nell’ambito delle precedenti 
pianificazioni. 





FINALITÀ
 Verificare lo stato di applicazione del Vademecum 

Individuare e promuovere le buone pratiche 
realizzabili per ridurre al minor livello 

tecnicamente possibile l'esposizione dei 
lavoratori alle sostanze cancerogene in gioco.

 Affrontare la valutazione della esposizione a 

Campi Elettro Magnetici ed a Radiazioni 
Ottiche Artificiali (ROA) in una tipologia di 
lavorazioni in cui la possibilità di 

sovraesposizione è molto elevata (Portale 
Agenti Fisici INAIL).



FASI DI SVILUPPO DEL PIANO

1)  Condivisione del progetto nell'ambito del Comitato ex 

art. 7 del D.Lgs. 81/08;

2)  Individuazione del campione di imprese da coinvolgere 

3)  Incontro pubblico per illustrare le finalità del piano 

4)  Invio alle imprese della scheda di autovalutazione 

aziendale

5)  Effettuazione di controlli mirati su un campione di 

imprese con effettuazione diretta di indagini ambientali 
mirate e contemporaneo monitoraggio biologico;

6)  Elaborazione e ritorno dati ad imprese e lavoratori 

7)  Diffusione della relazione finale generale.



GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE


